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Santi per la piena autonomia 
| RIUNITO L'ESECUTIVO 

I 
I La CGIL rilancia 

le lotte tinitarie 
La relazione dell'oli. Lama — Forte Impegno nei prossimi mesi sui temi 

dell'occupazione, investimenti e programmazione 

i 

71 comitato esecutivo della CGIL ha ini-
ziato ieri i suoi {avori, dedicati a un'ampia 
panoramica della situazione sindacale, con 
la relazione delt'on. Luciano Lama. La re
lazione ha sottolineato la necessità di supe
rare le difficoltà dell'attuale situazione fa
cendo intervenire le grandi masse dei lavo
ratori, come elemento risolutore, siano essi 

- iscritti o no alla CGIL. Un forte impegno 
dell'organizzazione sindacale è quindi ne
cessario — in piena libertà da ogni influenza 
esterna — per ricostruire, attraverso molte
plici iniziative, il tessuto delle lotte unitarie 
necessarie per difendere le conquiste di 
questi anni e andare avanti rafforzando il 
potere del sindacato, dentro e fuori i luoghi 
di lavoro. 

Lama ha definito la situazione sindacale 
"delicata'. L'elemento caratterizzante è il 
massiccio attacco padronale alia condizione 
salariale e normativa dei lavoratori, attra
verso la riduzione dell'area della contrat
tazione articolata, accompagnata dal ricatto 
di licenziamenti e riduzioni di orario. Circa 
le dimensioni di quest'ultimo fenomeno, si 
ha l'impressione che questo venga artifi
cialmente dilatato proprio per rendere più 
acuto ed efficace il ricatto dell'occupazione, 
per incidere sulla combattività delle masse. 
A proposito della vertenza degli statali 
l'on. Lama ha affermato che il governo, con
tinuando a negare a tutte le categorie la 
presa in considerazione del riassetto, si pre
sta a sostenere una linea padronale di 
rigido diniego alle richieste operaie. 

A questo punto il relatore si è occupato 
della questione degli assegni familiari e del
le pensioni, rilevando come anche in tale 
occasione la posizione del governo coincide 
con la politica padronale di contenimento 
delle retribuzioni. 

Circa il deterioramento del rapporti con 
le altre confederazioni. Lama ha rilevato 
che si è voluto — da parte della CISL e 
della VIL — cogliere un'occasione, sfruttare 
un pretesto per sviluppare una manovra 
che ha origini più lontane e obiettivi non 
chiari, attraverso la quale determinare una 
svolta generale nei rapporti sindacali. La 
verità è che CISL e VIL, accettando il di
scorso della cosiddetta » moderazione - ac
cettano il condizionamento della politica 
rivendicativa del sindacato alla produttività, 
come un dato a priori che dovrebbe in
formarne ogni azione nel campo econo
mico - salariale. In sostanza CISL e VIL 
concepiscono la programmazione non come 

• un campo nel quale gli interessi contrap
posti si misurano a viso aperto, cosi come • 
sono, ma come un'occasione nella quale 
il sindacato dovrebbe subordinare la pro
pria politica rivendicativa in cambio di 

• un presunto potere nei campo della dire
zione economica. Una tale concezione è 
illusoria, disarma il sindacato e non farebbe 
che annullarne la forza, anche a sostegno 
di un intervento del potere pubblico che si 
proponga di dar vita a un'autentica pro
grammazione democratica e antimonopoli
stica. 

Su questo terreno la CGIL è attaccata 
• esasperando la polemica anche nel tenta

tivo di creare imbarazzi nel suo seno, con 
. tendenza a generalizzare la rottura. Le de

cisioni della CISL e VIL di recedere da 
scioperi — come è avvenuto per i tessili e 
il commercio — senza che le posizioni pa
dronali fossero mutate, sono prove concrete 
di un logoramento della autonomia di que
ste organizzazioni, di una tendenza centra-
llzzatrice e burocratica che si fa strada nel 
loro seno per introdurre nel sindacato 
orientamenti che vengono dall'esterno. 

' Il freno all'azione — ha aggiunto Lama — 
il soggiacere a trattative senza sbocco, spe
gne la fiducia dei lavoratori nei sindacati, 
verso la stessa CGIL anche se essa indica I 
soluzioni alternative di lotta, rispetto alla | 
CISL e alla VIL. In più, se una simile si- . 
tuazlone si generalizzasse, il ricatto della I 
occupazione e la massiccia pressione padro- ' 
naie potrebbero ottenere vasti successi. Per i 
questo l'odierna riunione dell'Esecutivo è I 
dedicata a un franco dibattito sulla situa
zione sindacale che vede sul tappeto le I 
vertenze dei chimici, tessili, abbigliamento, I 
commercio, braccianti ed altre categorie. . 

L'on. Lama ha quindi delineato il quadro I 
delle scadenze sindacali. Tra le più vicine, ' 
l'assemblea nazionale per la riforma agraria i 
che si terrà a Roma il 29 maggio. Essa col- | 
legherà i problemi della remunerazione del 
lavoro nelle campagne con quelli degli in- I 
vestimenti, della riforma fondiaria e degli I 
enti di sviluppo. Vn peso particolare nella \ 
assemblea avrà l'impegno sulle leggi di ri
forma che, secondo la CGIL, vanno miglio- I 
rate nella parte dei patti agrari e ricon- I 
siderale per ciò che riguarda enti di sui- . 
luppo e mutui. I 

A metà giugno sì terrà il convegno sul ' 
collocamento e la formazione professionale. I 
Per il mese di luglio è prevista una grande \ 
mobilitazione attorno alle questioni della 
legge urbanistica e dell'edilizia popolare. I 
I lavoratori edili avanzeranno direttamente I 
proposte perché, dalla soluzione dei prò- • 
blemi della casa, della scuola e degli ospe- I 
dali, risulti una maggiore garanzia di 
occupazione. I 

Per discutere la funzione delle Porteci- | 
pozioni statali la CGIL convocherà un in
contro fra Camere del lavoro del Nord e I 
del Sud e delle categorie interessate. Oggi I 
assistiamo a un contenimento degli inve- • 
stimenti fil governo non ha ancora appro- I 
vato il programma per il 1984) che dan
neggia in modo particolare il Sud, che I 
attende dall'intervento pubblico un'accele- | 
razione della industrializzazione, e il Nord . 
per l'ammodernamento continuo di impor- I 
tanti aziende. ' 

Per difendere l'occupazione — ha prò- i 
seguito l'on. Lama — i lavoratori chiamano \ 
in causa il potere pubblico per ottenere 
l'obbligo di una discussione attorno ai prò- I 
grammi produttivi delle aziende, agli inve- I 
stimenti, alla programmazione aziendale. Il • 
potere pubblico^ftkd.inolfrMftfervenire ne\>. I 
campi del credit^-'fìècaìéi-^iiogiinale, enfimi*- • 
nistrativo ai quali le aziende, specialmente I 
le grandi, sont&mèffc*fertr*eressatèi:'IH'. \ 
sostanza la CGlLchie'dechehèlle grandi'im
prese (per numero- di operai, o perché • I 
appartenenti ai Qrandl gruppi; o grandi in « 
rapporto all'ambiente) il potere pubblico i 
effettui un intervento politico ogni volta ' I 
che vengono richiesti licenziamenti. 

La CGIL intende presentare quanto pri- I 
ma, attraverso i parlamentari, il progetto I 
di legge sul riconoscimento giuridico delle . 
Commissioni interne. Ciò fornirà indica- I 
zionl concrete circa lo Statuto del diritti ' 
dei lavoratori, per il quale, dopo molti mesi, i 
siamo ancora alla fase dello studio in com- \ 
missione. 

Anche nei rapporti sindacali internazio- I 
naii la CGIL cercherà di operare un rilan- I 
ciò. Il fatto che in ogni paese si parli di • 
politica dei redditi — e che tutti i sindacati I 
respingano questa impostazione — dovrebbe 
rappresentare un terreno d'incontro. Co- I 
munque la CGIL non risparmlerà sforzi per I 
contribuire agli sviluppi unitari, in tutte le . 
direzioni. In serata è iniziata la discussione I 
che proseguirà oggi. • 

dal governo 
Inaccettabile ogni separazione artificiosa in «due 
tempi » della ripresa -1 sindacati non possono 
accettare subordinazioni-Condizioni della sini
stra del PSI per approvare la relazione che De 
Martino farà al CC -1 dati sui precongressi de 

Vivace risveglio in seno al 
PSI. Oggi si riunirà la Dire
zione, domattina il Comitato 
centrale. In vista di queste 

logico, dell'azione sindacale ». 
La congiuntura « non solo non 
deve rinviare le riforme, ma 
le rende, con un insopprimi 

riunioni riemerge la polemi-ibile nesso logico, più urgenti 
mica su tutti i problemi nonìche mai». Santi sviluppa poi 
risolti e non chiariti in questi 
mesi in seno al Partito socia
lista. C'è il problema delle 
« scadenze di giugno > legato 
all'inerzia riformatrice del go
verno; c'è il problema della 
politica economica, per la qua
le il PSI è apparso costante
mente a rimorchio della linea 
Carli-Colombo; c'è la questio
ne dell'autonomia sindacale e 
del tentativo governativo di 
fare accettare dai sindacati 
una politica di blocco salariale 
di fatto. 

òANII in una intervista al set
timanale della FGS, Conqui
sta, il segretario generale ag
giunto della CGIL Santi ha 
avuto parole chiarissime circa 
la politica governativa. Dopo 
avere ricordato che il movi
mento sindacale sta attraver
sando un momento difficile 
proprio perché sempre più si 
manifestano le contraddizioni 
« di un sistema che ha per 
esclusivo motore il profitto 
privato » .Santi afferma: « Dire 
ai sindacati "state bravi, limi
tate le vostre richieste affin
ché l'accumulazione privata 
possa operare in maggiori di
mensioni e quindi determina
re maggiore investimenti", 
vuol dire accettare la logica 
del sistema, far dipendere i 
livelli dei consumi, dei salari 
e della-occupazione1.dalle esi
genze ^ dalle scelte deXgruppi 
privatl'-oggi, doìflatffc fcéttpre. 
Cose che il sindacato non può 
accettare/pur non ignorando 
le difficoltà della situazione e 
i rapporti di forza in campo ». 
E* un discorso, questo, che ri
fiuta molto esplicitamente la 
« trappola » espressa nella tesi 
governativa della politica eco
nomica in «due tempi»: uno 
congiunturale e uno di pro
grammazione economica. 

Santi respinge anche deci
samente l'altra tesi governati
va (fatta propria anche da Gio-
litti, questa) circa il rapporto 
rigoroso che deve esistere fra 
aumento dei salari e aumento 
della produttività. Lo schema 
« è inaccettabile in quanto cri
stallizzerebbe l'attuale riparti
zione del reddito e verrebbe 
a cancellare la funzione di sti
molo, al processo anche tecno-

Concluso alla Camera il dibattito sul rinvio del piano 

Gui ammette i ritardi 
del governo per la scuola 

Il ministro evita di affrontare I problemi sollevati nella discussione 

Si è conclusa ieri, a Mon
tecitorio, la discussione sulla 
proposta della maggioranza di 
prorogare il termine per la 

{>resentazione del piano di svi-
uppo della scuola. Il dibattito 

ha dato ai parlamentari e non 
solo a quelli della opposizione. 
la possibilità di esaminare am
piamente. nei suoi aspetti ge
nerali e particolari, il problema 
della nostra scuola, delle sue 
attrezzature e dei suoi orienta
menti culturali. La cosa, tutto 
sommato, non è piaciuta al
l'ero. ERMINI né al ministro 
GUI, che hanno lamentato che 
•1 sia voluto, nella discussione. 
trascendere i limiti « assai mo
desti e tecnici» della proposta. 
attribuendole un valore e si
gnificato politico che essa non 
avrebbe avuto. 

Anche nella seduta di ieri 
questi aspetti politici della que
stione sono stati sollevati dal
l'intervento del compagno IL
LUMINATI. «Questa ennesima 
proroga — egli ha detto — è 
una nuova prova del fatto che 
le affermazioni di priorità re
stano, appunto, affermazioni. 
senza un reale contenuto. 
L'ininterrotto dominio demo
cristiano ha condotto la nostra 
scuola a livelli preoccupanti, 
e ad una sua anticostituziona
le confessionalizzazione ». 

In particolare il compagno 
Illuminati ha sottolineato la 
insufficienza della edilizia sco
lastica. che si accentua nel Me
ridione. 

Inoltre egli ha denunciato la 
antidrmocraticità della linea 
ministeriale in materia di ur
banistica scolastica, chiedendo 
che. nella fase decisionale ab
biano diritto di intervento or
ganismi democratici e pedago
gici. • rappresentanze delle fa

miglie. In tema, infine, di uni
versità abruzzese il compagno 
Illuminati ha sostenuto la ne
cessita, per la regione, di una 
università statale a orienta
mento scientifico, con sede uni
ca. L'orientamento del gover
no. che prevede il riconosci
mento delle -libere facoltà-
già sorte, pregiudicherebbe gra
vemente questa soluzione che 

Pisa: uffici 
comunali chiusi 

per 4 giorni 
PISA, 13 

Tremila dipendenti dell'Am
ministrazione provinciale e dei 
comuni sono scesi stamane in 
sciopero partecipando compat
ti alla lotta programmata dalla 
CGIL, CISL e UIL contro la 
prefettura di Pisa che si rifiu
ta di approvare la nuova ta
bella retributiva presentata dal
le amministrazioni. In ogni co
mune, nei più piccoli e nei più 
grandi, • all'Amministrazione 
provinciale la percentuale di 
astensione dal lavoro finora è 
al 100 St. Lo sciopero conti
nuerà per altri 3 giorni. 

La C.C.C, è convocata 
in rinnione plenaria nella 
propria aedo a Roma, mar-
tedi 1» maggio alle ore * 
per discutere il segnente 
ordino del giorno: 

1 - Per lo arilnppo del 
quadri - Relatore: Mauro 
Scoccimarro — 2 - Varie. 

è quella auspicata dalla mag
gioranza degli studenti e degli 
uomini di cultura abruzzesi. 

Ma a questo, come ai molti 
e gravi altri problemi posti dai 
vari oratori intervenuti nel di
battito. Il Ministro non ha ri
sposto nella sua replica, « non 
essendo questa — egli ha detto 

• la occasione appropriata ». 
L'on. Gui ha ammesso che ci 
siano ritardi nella azione del 
governo, ma essi nascono, egli 
ha aggiunto, dalle - discussioni 
e dai confronti delicati tra i 
vari componenti del governo 
stesso: non esistendo un mono
colore a maggioranza assoluta 
tutto questo è inevitabile». 
Sulla materia della proposta. 
egli ne ha ribadito il caratte
re meramente tecnico, legato al 
calendario della elaborazione 
del piano economico generale 
(che dovrebbe, come si sa. es
sere approvato nei mesi di giu
gno-luglio). 

Nel corso delia seduta è sta
ta anche rapidamente esamina
ta e approvata la conversione 
in legge di un decreto-legge 
che, • adeguandosi alle racco
mandazioni vincolative dell'alta 
autorità della CECA, inasprisce 
il regime daziario delle ghise 
da fonderia. Il compagno SO-
LIANO e l'onorevole ANGE
LINO del PSIUP hanno espres
so la loro opposizione al prov
vedimento che — ha detto 11 
compagno Soliano — è essen
zialmente protezionistico e av
vantaggerà soltanto la Francia 
e la Germania mentre danneg
gerà la nostra industria mec
canica che si giova del minor 
prezzo della ghisa proveniente 
da paesi terzi, proprio nel mo
mento In cui l'industria mec
canica italiana attraversa le 
note difficoltà congiunturali. 

Camera 

Allo studio 
emendamenti 
migliorativi 

alla « 167» 

Per 24 ore 

Porti bloccati 
dalle 8 di oggi 

Alle ore 8 di stamane I 30 mila portuali sospende
ranno ogni attività (fino alle 8 di domani) dando cosi 
inizio al secondo sciopero di 24 ore proclamato unita
riamente dalle tre organizzazioni sindacali. 

- La - lotta contro ' le « autonomie funzionali » ' e " cioè 
contro la privatizzazione dei porti — come osserva la 
FILP-CGIL — tende a diventare sempre più aspra a 
causa dell'Intransigenza dell'ltalslder, vera e propria 
punta di diamante dell'offensiva padronale. 

Secondo una nota confindustriale, addirittura, sareb
be in atto una iniziativa del ministro per «un aggior
namento delle norme del codice della Navigazione, ten
dente a rivedere la parte relativa all'ordinamento del 
lavoro portuale >. Il che significherebbe, In pratica, che 
si starebbe per dare un colpo decisivo al carattere pub
blico del servizio portuale, 

Il ministro alla Marina mercantile e tutto II governo 
— rileva la FILP-CGIL — sanno che I sindacati sono 
disposti a discutere le questioni relative al costi delle 
operazioni portuali. Essi sanno, Inoltre, che la competi
tività del porti italiani dipende essenzialmente dall'ar
retratezza degli impianti e delle attrezzature. Ed è per 
questo che le responsabilità governative sono già molto 
gravi e sarebbero veramente enormi qualora la nota 
della Confindustria rispondesse alla realtà. 

Per le commissioni interne 

RAI-TV : alla CGIL 
più voti e seggi 
Le elezioni per il rinnovo delle Commissioni interna 

fra il personale della Radio e della Televisione hanno 
dato un significativo successo alla CGIL. Nella sede di 
Roma la lista della CGIL ha guadagnato tre seggi, men
tre in un gruppo di uffici (via Teulada) la UIL è sconv 
parsa. , . 

Ma ecco 1 voti per ciascun raggruppamento di uffici 
(fra parentesi i seggi dell'anno passato). Via Teulada: 
CGIL voti 430, seggi 3 (1), CISL voti 418 seggi 3 (3), 
UIL voti 122 e nessun seggio (2), SNATER (tecnici) voti 
103 e 6eggl 1 (1). 

Roma Radiofonia: CGIL voti 224 e 4 seggi (3), CI8L 
62 e seggi 1 (1), UIL 110 e seggi 1 (1), SNATER 84 e 
seggi 1 (1); il sindacato ART è scomparso perdendo II 
seggio che deteneva. 

Direzione generale: CGIL voti 326 e 3 seggi (3), CISL 
322 e seggi 2 (2), UIL 169 e seggi 1 (1), SNATER 102 
e seggi 1 (ha preso il seggio perduto dalì'ART). 

I risultati nazionali devono ancora essere comple
tati in tre sedi. I dati sulle altre danno 2500 voti alla 
CGIL, 1700 alla CISL, 800 allo SNATER, 700 alla UIL. 

Contro i licenziamenti 

Alla commissione LLPP. della 
Camera si è aperto ieri un am
pio dibattito sunlla legge 167 e 
sulle cause che ne ostacolano 
una ampia applicazione. 

D gruppo comunista ha chìe 
sto l'abbinamento del progetto 
di legge Todros per il pagamen
to della indennità di esproprio 
ai prezzi del 1958, anziché — 
come fissa la 167 — a quelli di 
2 anni prima della delibera di 
adozione del piano. 

La richiesta non è stata ac 
colta dal Presidente della Com
missione. ma la discussione sue 
cessiva ha provocato un rinvio 
per tentare un accordo che, at 
traverso emendamenti alla 167, 
ne migliori l'efficacia. 

Dal dibattito è emersa la ne
cessita: 

1) di arrivare con urgenza 
a discutere in Parlamento la 
nuova legge urbanistica che eli
mini l'attuale incertezza nella 
quale operano gli Enti Locali; 

2) di emendare l'articolo 12 
della 167 introducendo i'inden-
nità di esproprio ai valori del 
'58 e facilitando la possibilità 
di esproprio. 

Il presidente della Commis
sione si è impegnato entro quln-
dici giorni a studiare la possi
bilità che attraverso un comi
tato ristretto si giunga a formu
lare emendamenti migliorativi 
della « 167 ». 

il concetto dell'autonomia sin 
dacale: autonomia dai partiti 
come dal governo; non precon-
cetta opposizione a ogni atto 
del governo, ma guai, per con
tro, a cadere in una precon 
cetta collaborazione con il go 
verno. 

SINISTRA PSI Anche la alni. 
stra del PSI, dopo lunghi si 
lenzi, è tornata a farsi viva. 
Bertoldi ha detto in una bre 
ve dichiarazione che egli spe
ra che il CC possa votare un 
documento unico sulla base 
della relazione De Martino. Ciò 
però ad alcune condizioni che 
vengono precisate anche in 
una « velina > ufficiosa della 
corrente. Per quanto riguarda 
l'attività del governo vi si af
ferma che < sinistra e lom
bardiani riproporranno con 
forza la richiesta di una ra
pida attuazione del programma 
che è considerata — pur con 
diverse valutazioni — condi
zione essenziale per misurare 
l'effettiva validità dell'attuale 
coalizione governativa ». In 
proposito si chiede « il rispet
to dell'impegno pubblicamen
te assunto dall'on. De Martino 
circa una sollecita verifica del
la linea e delle scelte del 
PISI». Anche circa l'interpre
tazione dei risultati delle ele
zioni nel Friuli-Venezia Giulia 
la sinistra nota che il PSI è 
diviso: la destra si dice con
tenta, altri vi vedono un mo
nito preoccupante. Vercelli, 
che è membro della Direzione 
per la minoranza, ha dichia
rato per parte sua che « le 
vicende delle leggi agrarie e 
della Federconsorzi; i ripen
samenti democristiani e so
cialdemocratici sulla legge ur
banistica; il tentativo di di
storcere e subordinare la pro
grammazione economica alle 
esigente del meccanismo di 
accumulazione capitalistica, 
impongono una franca ricon
siderazione della politica del 
PSI, rifuggendo dalle paraliz
zanti tesi circa la collabora
zione governativa ad ogni costo 
e circa la mancanza di alter
native al centro-sinistra di 
marca moro-dorotea ». 

La sinistra pare però di
sposta a approvare la relazio
ne De Martino se in essa si 
subordinerà la partecipazione 
del PSI al governo a queste 
condizioni: presentazione entro 
giugno-luglio delle leggi regio
nali, voto delle leggi agrarie; 
presentazione al Consiglio dei 
ministri della legge urbanisti
ca; avvio concreto della pre
parazione della programmazio
ne ' (il tutto, sempre, prima 
delle ferie estive). 

VERTICE DC Un «vertice se
greto » si è svolto ieri mattina 
alla Camilluccia fra Moro, 
Rumor, Zaccagninì e Grava. 
Tema dell'incontro che, mal
grado le precauzioni, è stato 
scoperto dai giornalisti, è sta
to l'atteggiamento socialista in 
relazione alle scadenze pro
grammatiche. I de, pare, sono 
assai allarmati della situa 
zione. 

PRECORRESSI DC - dorotei 
hanno diffuso ieri alcuni « da
ti campione » circa l'andamen
to dei precongressi de. I dati 
riguardano 164.159 voti, cioè 
un decimo circa del totale 
Sono considerati significativi 
perché vengono da cinquanta 
province diverse. Secondo i do
rotei la ripartizione è stata 
questa: ai dorotei 109.617 vo
ti; ai fanfaniani 26.385 voti; a 
« forze nuove » 17.926 voti; 
agli scelbiani 10231 voti. In 
teoria quindi i dorotei dovreb
bero ottenere oltre un milio
ne di voti congressuali e i fan
faniani 260 mila circa. Sono 
gli stessi dorotei però che pre 
cisano che mancano nelle cin 
quanta province considerate 
le più fanfaniane (come Arez 
zo e altre): secondo le fonti 
di « Impegno democratico > 
agli amici di «Nuove crona
che » dovrebbero andare nel 
complesso circa 320 mila voti. 
Delusione, da parte morotea, 
per i risultati di « Forze nuo
ve ». In serata anche i fan
faniani hanno diffuso loro in
terpretazioni relative, però, a 
108.283 voti di 51 province. 
Ecco la suddivisione secondo 
i ' fanfaniani: dorotei, 49.341; 
fanfaniani, 34.623; « Forze 
nuove », 14.221; scelbiani, 
10.098. 

vìe* 

Scioperano a Milano 
300 mila metallurgici 

Continua in commissione 

Discussione sui 
patti agrari 

La posizione dei comunisti negli inter
venti dei senatori Santarelli e Gomez 

Il governo deve vincolare il padronato 
200 comizi della FI0M e della FIM-CISL 

Numerose delegazionLdi con
tadini, mezzadri e coltivatori 
di?!*»,*, tf^enièp^vaafle* pro
vìnce di •Ffitoia.VftscóH 'Piceno. 
Terni," Rieti, Venezia, Treviso e 
Brescia si sono recate ieri al 
Senato, dove è in corso, in com
missione, il dibattito sulle leggi 
relative ai patti agrari, gli asse
gni familiari. - l'assistenza far
maceutica e l'unificazione della 
cassa mutua per i coltivatori 
diretti. Essi hanno sollecitato 
una rapida discussione di que
sti provvedimenti e hanno chie
sto che le nuove leggi tengano 
conto delle loro rivendicazioni 
di fondo. 

Alla Commissione agricol
tura. intanto, proseguiva la di
scussione sul disegno di legge 
governativo sui patti agrari. 
Ancora una volta, i senatori li
berali hanno svolto un'azione 
ostruzionistica, nell'intento di 
rinviare il più a lungo possibile 
l'esame del merito della legge. 

Il compagno SANTARELLI, 
intervenendo nel dibattito, si è 
soffermato particolarmente sul 
problema della mezzadria per 
sottolineare come il disegno di 
legge governativo si limiti a co
dificare, per alcuni casi solo in 
parte, conquiste già consolidate. 
attraverso quindici anni di lotte. 
dai mezzadri. Il problema della 
mezzadria — egli ha detto — 

va invece affrontalo ĵCAn solu
zioni di fondo se si vuol bloc
cate li'^Odò-^^ontpÓliere la 
ripresa'.'' deh" '-agricoltura: nelle 
zone mezzadrili. 

Il compagno GOMEZ ha poi 
riassunto la critica del comu
nisti alla impostazione della 
legge governativa. Egli ha sot
tolineato tra l'altro che le nor
me proposte dal governo non 
esercitano nemmeno una spinta 
produttiva: non solo per i li
miti entro i quali è affrontato 
il problema dei contratti par
ziali. ma anche e soprattutto 
per le carenze dalle quali tutta 
l'impostazione è viziata. I patti 
abnormi, l'affìtto, la comparte
cipazione. la soccida sono com
pletamente ignorati. Gomez ha 
osservato ancora che i ritocchi. 
più o meno lievi, alle quote di 
riparto dei prodotti, qualche 
ambigua norma relativa alla di
sponibilità di essi e qualche af
fermazione di principio circa la 
partecipazione dei mezzadri alla 
direzione dell'azienda non pos
sono certo rappresentare un in
centivo ali ' ammodernamento. 

I comunisti — ha concluso il 
senatore Gomez — si batteranno 
a fondo per migliorare profon
damente il contenuto della leg
ge, tenendo conto delle posi
zioni suggerite dalle organizza
zioni sindacali. 

Senato 

Approvata la 
legge sulle rate 
PCI e PSIUP hanno votato contro 

Il relatore VECELLIO ( d e ) . 
intervenendo ieri al Senato, a 
conclusione del dibattito sul di
segno di legge per la regola
mentazione delle vendite a ra
te. ha espresso qualche perples
sità sul nuovo provvedimento 
- anticongiunturale ». S u l l a 
scorta di dati forniti, soprattut
to. dalla FIAT, e delle inter
pretazioni. non precisamente 
- oggettive ». che essa ne dà. 
egli ha infatti sostenuto che la 
legge rischia, comunque, di 
provocare serie flessioni nel
la vendita delle auto. Non 
c'è. in sostanza, una gran dif
ferenza fra le cose dette dal 
senatore Vecellio e le afferma
zioni platealmente allarmisti
che dei senatori liberali e mis
sini: non per nulla, del resto, 
11 senatore VERONESI (PLI), 
era stato largo di riconosci-
mentL nella seduta di marte
dì. per la relazione del colle
ga democristiano. 

Il ministro dell'Industria. 
MEDICI, nella sua replica, ha. 
messo in rilievo tutti i tem
peramenti presenti nel dise
gno di legge: il potere esecu
tivo ha facoltà di sospendere 
l'applicazione della regolamen
tazione; la rateazione massima 
è di 24 mesi e non di dodici; lo 
acconto minimo richiesto è del 
25 e non del 30 per cento. Le 
• forze produttive» • (cioè. In 
pratica, ! monopoli) non devo
no quindi allarmarsi: tanto più 
che il nuovo provvedimento 

1 « anticongiunturale » interessa 

settori che hanno venduto a 
rate, nel 1963, prodotti per cir
ca 700 miliardi, pari al 33 per 
cento dei consumi totali. 

Ma stando cosi le cose, co
me potrà questa legge contri
buire efficacemente alla «ri
qualificazione - dei consumi, al
la « incentivazione «• dei rispar
mi e delle esportazioni? Il mi
nistro non ha davvero saputo 
dirlo 

I compagni senatori MONTA 
GNANI-MARELLI. FR ANCA-
VILLA. VACCHETTA. D'AN-
GELOSANTE. CERRUTI. AU-
DISIO. SECCI e CARUBIA 
hanno presentato un emenda
mento soppressivo dell'articolo 
3. che consente all'esecutivo di 
sospendere a proprio incontrol 
labile giudizio l'applicazione 
della legge e che da più parti 
viene considerato Incostituzio
nale: la maggioranza lo ha re
spinto. 

II disegno di legge è stato. 
infine, approvato con. i voti 
d .c socialdemocratici e so
cialisti. I senatori del PCI e 
del PSIUP hanno votato contro 

In sede di dichiarazione di 
voto, il compagno senatore 
FRANCAVILLA ha ribadito i 
motivi • dell'opposizione del 
PCI a questa nuova misura 
« anticongiunturale ». • 

Si tratta di una legge — ha 
detto Francavilla — che dan
neggia i consumatori, i piccoli 
e medi imprenditori ed opera
tori ma non intacca affatto I 
profitti monopolistici. 

Dalla nostra redazione 
, MILANO, 13. 

Domani è il giorno dei tre
centomila. Lo sciopero è stato 
preparato con una serie di vi
vaci dibattiti di fabbrica, con 
duecento comizi rionali della 
FlOM e della FIM-CISL, con 
una serie di azioni di azienda. 
E' maturato attraverso le trat
tative sui premi di produzione 
rotte dall'Assolombarda, le di
scussioni, le proteste, gli scio
peri in decine di aziende per 
costringere i padroni a rispet
tare il contratto e per respin
gere i licenziamenti. Per que
sto, quello di domani, non sarà 
soltanto uno sciopero di prote
sta, e neppure, soltanto, un'azio
ne di solidarietà verso i metal-
lugici che presidiano la Tele
meccanica e la Gilera. Sarà un 
momento di sintesi di una bat
taglia che continuerà poi sul 
piano aziendale, cosi da investi
re l'intera linea del padronato. 

Abbiamo chiesto ai dirigenti 
della FIORI che cosa, in parti
colare ha caratterizzato la pre
parazione della fermata di do
mani. Vna grande consultazione, 
ci è stato detto, un dibattito va
sto, complesso, anche difficile, 
sulla situazione di oggi e sulle 
prospettive che ci ha permesso 
di contrastare e liquidare qual
che risultato che il padronato 
era riuscito inizialmente ad ot
tenere con la sua campagna sul
la "congiuntura difficile". 

Le difficoltà reali nelle quali 
si sono venute a trovare le pic
cole e le medie aziende, e il 
ricatto dei licenziamenti e delle 
riduzioni dell'orario di lavoro 
avevano indubbiamente creato 
qui e là nell'opinione pubblica 
un'atmosfera pesante, generan
do incertezze, perplessità, pau
re. Gli - appelli all'austerità * 
dei ministri, i cedimenti di fron
te alla FIAT e agli altri grandi 
gruppi e, soprattutto, la man
canza di un preciso e fermo in
tervento del governo per av
viare subito la politica di pro
grammazione economica, hanno 
favorito la tracotanza del padro
nato. Così il primo problema era 
di riprendere contatto con l'opi
nione pubblica alia quale si vo
leva far credere che la corsa del 
costo della vita era da imputare 
agli operai e soprattutto al me
tallurgici 

Questa fase difficile, comples
sa. è adesso, almeno a Milano. 
alle nostre spalle, e questo gra
zie ai lavoratori dell'Alfa Ro
meo, della SNAM-Progetti, del-
VOlivetti, della Morelli, della 
CGE, della Moto Bianchi, e poi 
della Telemeccanica e della Gi
lera, che non si sono limitati a 
scendere in lotta, ma che hanno 
capito — e aiutato tutti a ca
pire — che di fronte al lavo
ratori sta una precisa, organica 
linea del padronato, una delle 
più pesanti offensive che l'As 
solombarda abbia mai lanciato, 
e che quindi bisogna riprendere 
l'offensiva e. soprattutto, con 
frapporre a quella del padrona 
to, una precisa lìnea che inve
sta, Insieme, i problemi della 
fabbrica e del contratto, e quelli 
delio politica economica. 

Lo sciopero di domani è, dun 
que, un momento importante 
nella maturazione della volon
tà di respingere il tentativo di 
far pagare ai lavoratori — come 
ha scritto il segretario nazionale 
della FIM-CISL — 'gli errori 
di chi ha provocato l'attuale si
tuazione -, e insieme, di impor
re una decisa svolta nella poli
tica economica. - " 

Lo svuotamento del contratto. 
il contenimento del salario e d*»I 
potere contrattuale dei lavora
tori, la riduzione degli oTQanlcl, 
sono oggi la via che vuole im
boccare il padronato per ricon
quistare la perduta 'competiti
vità * e, insieme, per determi
nare sin da ora — e a suo fa
vore — le linee della politica 
di programmazione economica 
Questa linea è già in atto: nella 
sola Milano vi sono nel settore 
motalluroico quattromila richie
ste di Iic*nriampnti mentre il 
premio • di produzione, che 
avrebbe dovuto scattare il 1° 
gennaio in tutte le aziende, è 

stato concordato in sole tri 
fabbriche! Grauc è che a fìanci 
dcJI'As.so/oTnbarcIa nel condurn 
avanti l'offensiva vi sia ancìu 
l'Intersind. come è dimostrati 
dal clamoroso caso dell'Alfi 
Romeo. 

Vi è a Milano un episodio chi 
illumina da solo il carattere del 
l'offensiva padronale, quelli t 
della Gilera. Qui siamo di fron i 
te ad una fabbrica efficiente, TUO 
derno, che ha reso sino ad ori 
utili altissimi ai suoi padroni 
Ed ecco che improvvisamente U j 
direzione registra una flessioni, 
nella vendita delle moto: un fé • 
nomeno che ha le sue ragioni, 
che pone probabilmente il prò '• 
bltma di una, sia pure parziale 
riconversione della produzione 
Ma che fa il padrone? Il 7 apri 
le chiede 290 licenziamenti — 
metà delle maestranze — e ne 
giorni seguenti fa recapitare li 
regolare lettera di licenziamenti 
a 146 operai e a 19 impiegati 
Dopo di che se ne va in ferii 
e a dirigere l'azienda chiama u» 
noto esperto in ridimensiona 
menti. • 

7 lavoratori allora occupano ìi 
fabbrica e i sindacati chiedom 
l'intervento del Prefetto e de 
governo, ma senza ri.^dfafo. 

71 problema sorge qui: può i 
governo, in questi casi, limitar 
si a cercare di avvicinare l-
parti? \ 

Come si può dunque conti i 
nuore a parlare — come fann< i 
pli esponenti più avanzati de 
centrosinistra — di politica d} 
piano, senza partire dal presup 
posto che è adesso che si deci 
de, in realtà, quale sarà lo svi 
luppo della politica economici 
di domani? * 

* Per questo — ci dice il com ' 
panno Sacchi, segretario delh 
FlOM provinciale — i lavorato i 
ri che occupano in questi glor < 
ni la Telemeccanica e la Gilen 
non difendono soltanto il lori 
diritto al lavoro, ma pongono d, 
fronte a tutta l'opinione pub 
blica, al padronato e al gover 
no, il problema di una scélti 
precisa. O passa la linea del pa 
dronato. o passa quella delh 
programmazione democratica. > 

Questo il quadro delio sdopt 
ro di domani: ma, nell'ambito d 
esso, un discorso particolare vi 
fatto per il tema centrale delti 
lotta, quello dei premi di prò 
duzione. 

Il padronato, ovviamente, dia 
che la situazione non permetti 
adesso di * pagare * i premi. Mi 
a dimostrare che le cose sfanne 
diversamente, ecco il ' premio • 
strappato alla Ferrotubi (350.0(H 
annue) nelle settimane scorse « 
quello firmato proprio ieri alti 
Strebel di Monza (342.000 UT, 
di base all'anno, più lire 1.30 pc. 
ogni punto di incremento). \ 

Adriano Guerra 

Tutti i deputati co
munisti sono tenuti ad 
essere presenti sin dal
l'inizio alla seduta po
meridiana di oggi. 

Torino 

La «Lancia» 
decurta orari 

e salari 
TORINO. 13 

La direzione Lancia ha co ~ 
municato oggi che a partir'* 
dalla settimana in corso fino f; 
data da stabilire, l'orario ài 
lavoro dei dipendenti occupai '*! 
negli stabilimenti di Torino « 
Chivasso sarà ridotto a 32 orii 
settimanali per gli operai e ;| 
44 per gli impiegati e i tecnic' 
d'officina. - f 

Il motivo formale del prov 
vedimento l'azienda Io h; 
attribuito ad - esigenze d 
programmazione- La commis 
s.one interna ha immediata 
mente richiesto • una integra 
zone aziendale oltre a quell; 
prevista dalla Cassa integra 
z:one ma ha ricevuto un nett< 
rifiuto dalla direzione che h; 
accampato le note difficoltà 
congiunturali. •••:•-•• 

Con • questo provvedimenti 
che interessa oltre seimila la 
voratori e che segue quelli gii 
messi in atto da tempo ali; 
Fiat, alla Olivetti alla Riv ec, 
in decine di altre aziende, tutt 
i più importanti compievi mr 
talmcccanici torinesi sono or 
mal ad orario ridotto. 

fi 
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